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La Valle di Sopra, quella oltre la cascata, è segreta e misteriosa. Sembra che nessuno sia mai stato in quel luogo…tranne il vecchio Saggio del Moncucco, che un tempo si credeva un lupo.

Da quel luogo però ogni tanto giunge una musica che si diffonde in tutto il paese della Valle di Sotto.

In questo paese regna la paura: una leggenda narra che nel momento in cui si sente quella musica qualcuno scompare.

Sarà vero?

E, se è così, dove va a finire tutta quella gente?

Damiano e Emilio non credono a questa storia e vogliono andare a vedere di persona…nonostante il Saggio glielo abbia vivamente sconsigliato!


Luoghi e personaggi

I luoghi in cui queste storie sono

ambientate sono reali,

anche se sembrano fantastici.

I personaggi, invece, sono fantastici,

anche se sembrano reali.


Marcoenrico Manoni è nato in una sperduta vallata tra le Alpi Nord-occidentali ai confini con la Svizzera, lungo le sponde del torrente Ovesca, dove ha vissuto fino all’età di sedici anni. Ogni giorno per andare a scuola percorreva a piedi i tre chilometri di mulattiera che collegava la sua abitazione al paese con il costante pericolo di essere travolto dai massi che franavano dalla montagna. I suoi romanzi, i suoi racconti e le “Incredibili storie del Serpentegatto” sono nati proprio lungo quell’impervio sentiero.


INTRODUZIONE


Qualche anno fa pubblicai un saggio dal titolo “Storia e leggenda del Serpentegatto. L’ultima fantastica creatura della tradizione popolare alpina”.



Il libro parlava di un fantastico essere, il Serpentegatto, appunto, che fino a qualche decennio fa, sembrava che si aggirasse indisturbato lungo le creste e le vallate dell’arco alpino, in particolare sulle montagne che fanno da confine tra l’Italia e la Svizzera.


In occasione della presentazione del libro nell’Aula Magna del Comune di Arona, sul Lago Maggiore, organizzata dalla cara amica Laura Franchini, con il supporto della locale sezione del Club Alpino Italiano, ero stato particolarmente colpito dall’interesse dei ragazzi presenti che mi chiedevano, oltre naturalmente all’autografo con dedica, anche informazioni su questo strano essere.

Mi domandavano come fosse fatta questa creatura e se l’avessi effettivamente mai incontrata.

Naturalmente non ho potuto mentire. Dissi che quell’essere, sfortunatamente, non l’avevo mai visto ma che ero sempre sulle sue tracce.

Li lasciai però con un dubbio: forse era lui che non aveva mai voluto farsi vedere da me. «Forse quell’essere è molto riservato, un po’ come la gente di montagna!» dissi. «E forse non ha proprio voglia né di essere interrogato né di raccontare la sua storia: dove è nato, da quanto tempo vive su quei monti, dove si nasconde!»

Ebbene, i ragazzi mi assicurarono che ogni volta che fossero andati a fare una passeggiata in montagna con i genitori, anche loro lo avrebbero cercato, ma…con le dovute cautele, senza infastidirlo troppo!»


Una bella lezione questa! Di rispetto verso il prossimo, soprattutto se “antico” come il nostro Serpentegatto, che scommetto, non conosce nemmeno lui la sua età.


A quel punto, pensai che sarebbe stato bello far rivivere la giovinezza del nostro fantastico e timido amico facendogli raccontare le storie vissute in quei luoghi. Storie che potrebbero interessare i nostri ragazzi, forse più di quelle inventate.

Beh, sì: questi racconti non sono completamente frutto della fantasia.


I luoghi in cui sono ambientati corrispondono esattamente a quelli della mia infanzia e le situazioni, anche se devo confessare un pochino modificate, sono le stesse che ho vissuto, sempre con la compagnia inconsapevole del mio amico Serpentegatto.


Nella mia infanzia ho avuto la fortuna di vivere negli stessi luoghi di questo fantastico essere, in mezzo alla natura selvaggia delle valli dell’Ossola e di assaporare la stessa libertà di cui (ne sono sicuro), ancora adesso, il mio amico gode; il tutto condito dall’illusione di poter stimolare l’amore per questi territori dove la fantasia non basta per immaginare una realtà ancora più fantastica.


I PERSONAGGI

Devo confessare che quando definisco “fantastici” i personaggi di questa storia, faccio un’affermazione solo parzialmente vera.

Ho incontrato realmente e conosciuto di persona, nei loro luoghi di origine, la maggior parte dei protagonisti (sia umani che animali) di questa e di tutte le altre storie che ho scritto.

Damiano ed Emilio non sono affatto nomi di fantasia: erano tra i pochi amici che, quasi ogni giorno, affrontando i rischi di un’impervia e lunga mulattiera, venivano a trovarmi quando vivevo con la mia famiglia nella Valle di Sotto.

Paulin, il Saggio del Moncucco, è il vero nome di un vecchietto che incontravo ogni mattina quando andavo a scuola. Ogni tanto mi fermava per darmi strani suggerimenti sul tempo e sulla vita, come ad esempio: cogliere il momento giusto per partire o scegliere le strade giuste per andare in montagna!

La povera creatura, sbranata da una faina o da un lupo, era la capretta che tenevamo in cortile dietro casa e che ogni mattina forniva il latte a mia sorella più piccola perché era intollerante ad altri tipi di latte.

Le galline e i due tacchini facevano parte del nostro pollaio che era proprio ai confini del bosco.

Infine… il mostro, una gigantesca Mantide Religiosa, in cima alla roccia.

Avrò avuto sì e no dieci anni e uno dei miei pericolosi divertimenti era quello di arrampicarmi a mani nude sulle rocce che circondano la Valle.
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